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La guerra — militare, economica, politica, me-
diatica, ideologica — sta travolgendo la nostra 
vita su tutti i piani. È anzitutto la guerra econo-
mica quella che sta “bombardando” a intensità 
crescente il nostro Paese. Senza materie prime 
ed energia tutto si ferma (cibo, farmaci, sanità, 
trasporti, illuminazione pubblica, internet, ecc.). 
L’energia a costi insostenibili provoca la paralisi 
progressiva del sistema produttivo e di quello 
dei servizi.  
 

No alle sanzioni. Il gas russo è il più economi-

co al mondo. Impedire che lo si possa usare, 
sostituendolo col GNL il cui prezzo è determi-
nato da meccanismi speculativi, costituisce un 
atto di guerra contro l’Italia e gli italiani. Vengo-
no colpite le famiglie, i lavoratori, le piccole e 
medie imprese di tutti i settori — commercio, 
agricoltura, industria, allevamento, pesca, risto-
razione, turismo — già pesantemente colpiti dai 
lockdown. Il costo della vita è in continuo au-
mento. Fallimenti, chiusure, cassa integrazione 
e licenziamenti, deindustrializzazione, crollo dei 
consumi, degrado e miseria crescente [ Segue ] 

Una guerra nucleare non può essere vinta e non deve mai essere combattuta. 

Puoi firmare, con un click qui: https://www.fuorilitaliadallaguerra.it/campagna/fuori-litalia-dalla-guerra/ 

Appello alla mobilitazione. Costruiamo un’alleanza trasversale per la Pace e l’Economia. 
Invito alla mobilitazione per l’uscita dell’Italia dalla guerra, contro le sanzioni alla Russia, a 
favore del nostro Paese quale mediatore di Pace. 
Uscire dalla guerra che divampa dall’Europa al Nordafrica e al Medioriente, operare per 
una soluzione diplomatica, salvare l’economia. 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 
 Partecipa alla costruzione di una grande al-

leanza trasversale contro la guerra per l’econo-
mia e il bene comune! 
Chiediamo all’unisono il ritiro delle sanzioni, il 
ritiro dalla guerra e che l’Italia medi attivamente 
per la ricostruzione delle condizioni della Pace.                                       
Diciamo  
-  no alle sanzioni,  
-  no al finanziamento della guerra e all’invio di 
armi,  
-  no alle spese militari, 
-  sì ad un ruolo attivo del nostro Paese quale 
mediatore di Pace. 
 
Per saperne di più, un click qui: 
https://www.fuorilitaliadallaguerra.it/campagna/f
uori-litalia-dalla-guerra/ 

ne sono la conse-
guenza più immediata.  
 

Non c’è più tempo da perdere. 
È necessario mobilitarsi perché si possa uscire 
dal vicolo cieco nel quale siamo stati costretti. 
Portare alla luce lo scontento che corre oriz-
zontalmente per il Paese. Opporci al sabotag-
gio istituzionale e all’attacco ormai sistemico 
alla nostra economia. 
 

È in gioco la sicurezza nazionale. 
La crescente e diffusa consapevolezza di co-
me la partecipazione cobelligerante del nostro 
Paese sia stata una scelta suicida, imposta da 
quei poteri sovranazionali cui il governo Draghi 
ha dato esecuzione, può e deve diventare una 
forza autorganizzata trasversale, attuando il 
principio costituzionale che la sovranità appar-
tiene al popolo. 

Italiani, brava gente ? 

No, non tutti ! 

[Segue da pag. precedente]                

Hebron. Cisgiordania. Militari israeliani co-
stringono un uomo ad assistere alla demoli-
zione della sua casa. 

“Scienziati, del laboratorio di livello di bio-
sicurezza 4 (BSL4), dell’Università di Bo-
ston (USA) hanno creato un coronavirus 
con una letalità, nei topi, dell’80% .” 
Te lo hanno raccontato i mass-media di regi-
me. Cerca di ricordarlo per quando cambie-
ranno la narrazione. Per una volta: niente pi-
pistrelli o pangolini, ma umani pazzi. 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

Se gli uomini idonei erano al fronte, ad Hiro-
shima e a Nagasaki chi c’era ? 

  Bambini, donne e vecchi. 

Ad Hiroshima e a Nagasaki c’erano importanti 
industrie militari ? 

  No. 

Esistevano città con una popolazione inferiore 
agli abitanti di Hiroshima (350 mila) e di Naga-
saki (130 mila) ? Oppure luoghi sul suolo giap-
ponese dove mostrare ai giapponesi la poten-
za distruttiva dell’arma atomica ? 

  Sì. 

Dopo Hiroshima (6 agosto 1945) era necessa-
rio distruggere anche Nagasaki (9 agosto) ? 

  No. 

Nagasaki 

Dimmi dov’è accaduto e istantaneamente ti 
saprò spiegare il motivo del gesto. 
 

“XY si è cosparso di un liquido infiammabile e …” 

[se accade in un Paese dell’Est Europa] “si è immolato 

per la libertà del suo Paese. È un martire!”. 

[se accade in un Paese dell’Asia] “è il gesto estremo ed 
eccessivo, compiuto spesso da dei monaci, per 

rivendicare una maggiore libertà religiosa.”. 

[se accade in un Paese Occidentale] “è il triste epilogo, di 
un malato psichico, in preda ad una grave crisi 
depressiva e del tutto inattesa. Pura follia ! 

Se Julian Paul Assange fosse stato privato 
della libertà e trattenuto agli arresti, da dieci 
anni, in un qualsiasi Paese dell’Est, o in un 
qualsiasi Paese Arabo, o in un qualsiasi Pae-
se dell’estremo Oriente, l’atteggiamento del 
mass-media sarebbe stato identico ?  
Perché ? 
Ti sembra sia una cosa normale ? Una cosa 
da ignorare ? Una cosa da tacere ? 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

La guerra del silicio: perché Taiwan? di Franco Maloberti 

ne una quota del 64% del mercato globale del-
le fonderie di silicio. Il secondo produttore è la 
Corea del Sud con il 18%, poi la Cina con il 
9%, e infine gli USA con un misero 6%. 
  Come si è arrivati a una tale situazione?  […] 
 

Leggi tutto, questo è il link:  
https://comedonchisciotte.org/la-guerra-del-silicio-
perche-taiwan/ 

[…]  È ormai evidente che non c’è solo una 
guerra per l’energia ma anche un conflitto, 
fino ad ora silente ma altrettanto violento, sul 
controllo dei circuiti integrati (chiamati ami-
chevolmente chip). Queste tesserine minu-
scole sono il cuore di quasi tutti gli apparati e 
sistemi moderni e la loro disponibilità fa la dif-
ferenza tra dominio e dipendenza tecnologi-
ca. È sorprendente sapere che Taiwan detie-

“Andrà tutto bene !” 
“Tornerà tutto come prima !” 
 

Ma che kazzo stai a dì ?! 
Mo’ nun te rendi conto ?! 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

Società israeliane, attive nella produzione di car-
ne sintetica (stampata in 3D), hanno concluso un 
accordo con una società (la Giraudi Meat di Mo-
naco) per commercializzare il loro prodotto in Eu-
ropa. 

Buon appetito ! 

È anche possibile “personalizzare la bistecca”, con l’aspetto esteriore più gradito al consumatore. 



[…]  Nel grande kolossal sulla pandemia 
trasmesso, a reti unificate, in tv da oltre 
due anni, lautamente sponsorizzato dal 
Governo, sono stati scritturati sulla sce-
na, a fianco dei soliti giullari, nuovi perso-
naggi in cerca di fama: i televirologi. 
  Annoverati, infatti, nelle liste delle agen-
zie dello spettacolo, sotto la voce “artisti” 
(si veda “Elastica” per Roberto Burioni), 
più che in quelle dell’Ordine dei medici, 
sono usciti dall’ombra dei loro studi per 
ascendere, di colpo, alle luci della ribalta 
mediatica. 
  Il copione era chiaro fin dall’inizio: pro-
muovere il vaccinismo come unico rime-
dio efficace per uscire dalla pandemia, la 
cui conditio sine qua non è la quotidiana 
somministrazione di dosi di terrorismo 
sanitario e la perenne negazione, anche 
di fronte all’evidenza, di qualsiasi cosa lo 
ostacoli. Come le cure somministrate con 
successo da migliaia di medici per bene 
che, dovendo scegliere fra il giuramento 
a Ippocrate e quello a Speranza, non 
hanno avuto dubbi nel guarire le perso-
ne. 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

  “Specialisti” messi lì a divulgare le mirabolanti Veri-
tà di regime – dalla produzione seriale delle ondate 
virulente fino alla pandemia delle scimmie -, pozioni 
mediche e mediatiche distillate nel laboratorio socia-
le della tv, la grande fabbrica del consenso manipo-
lato. Potenza del falso televisivo, oppio dei popoli 
dove attecchisce ogni allucinazione di massa, in un 
paese dove quasi la metà degli italiani è analfabeta 
funzionale e, per ciò, facile vittima del reato di 
“circonvenzione di incapace” ad opera del peggiore 
giornalismo dell’Occidente, stabilmente posizionato 
al sessantaquattresimo posto in quanto a indipen-
denza. 
  Appeso il camice bianco per indossare i panni 
dell’influencer, con il televirologo, la nobile figura del 
medico diviene una controfigura, o meglio, un simu-
lacro (per dirla alla Baudrillard), giusto per ricordare, 
fra un balletto e una battuta comica, fra Fabio Fazio 
e Barbara D’Urso, qual è la parte in commedia desti-
nata alla “scienza” nelle passerelle tv.  
  Segni, quindi, lì a simulare un’autorevolezza che 
fu, per portare la gente a credere che le opinioni 
divulgate urbi et orbi siano la Verità unanimamen-
te condivisa dal mondo medico. Insomma, pub-
blicità occulta all’industria farmaceutica, dove tut-
to è marketing compresa la merce-salute. [ Segue ] 

FENOMENOLOGIA DI                
ROBERTO BURIONI                                      
(E DELLA NOSTRA SOCIETÀ)                                           
di Sonia Milone  
 

Dal sito:  https://comedonchisciotte.org/fenomenologia-di-
roberto-burioni-e-della-nostra-societa/ 

“Una interminabile fila di autocarri militari ...” 

  Il numero dei veicoli militari era … 

 

“trasportavano le vittime del terribile virus ...” 

  Il numero delle bare delle vittime era … 

 

“Solamente dopo qualche tempo fu possibile 
consegnare ai familiari le ceneri dei loro cari ...” 

  Il numero delle urne cinerarie consegnate ai 
familiari era … 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

La trasparenza, la correttezza, l’informazione, il 
rispetto sono tutte cose serie 
che caratterizzano, lo stile, le azioni, la condot-
ta delle persone serie. 
Quindi ... 

Dove per salute si 
intende l’Aifa, a sua volta dipendente dall’E-
ma, a sua volta dipendente dalle case far-
maceutiche (che la finanziano all’87%), a sua 
volta dipendenti dalla grande Finanza. 
  “Italia prima al mondo per decessi covid” è 
l’esito di una gestione disastrosa e criminosa 
che avrebbe dovuto richiedere la cacciata im-
mediata di politici, comitati di esperti, giornalisti 
e imbonitori vari… E, invece, sono ancora tutti 
lì, al loro posto. Anzi, per il lavoro svolto, c’è 
chi chiede una poltrona al Ministero della salu-
te (Matteo Bassetti) e chi la ottiene in Senato 
(Andrea Crisanti). 
  E poi c’è lui, Roberto Burioni. Uno che il 2 
febbraio 2020 dichiarava che “In Italia il rischio 
è zero, il virus non circola grazie alle precau-
zioni prese“, per convertirsi, subito dopo, all’al-
larmismo più forsennato. Uno che, ad inizio 
pandemia, scriveva che la “discriminazione 
contro i cinesi è una cosa barbara“, per poi au-
gurare ai non vaccinati di finire agli “arresti do-
miciliari chiusi in casa come dei sorci” o degli 
“stupratori“, al grido di “no all’oscurantismo, no 
agli egoisti irresponsabili, ai quali secondo me 
dovrebbe essere sottratta la potestà genitoria-

[Segue da pag. precedente]                le“. L’ultima volta che un medico ha osato pa-
ragonare un essere umano a un sorcio erava-
mo nel blocco 10 di Auschwitz, dove “l’uomo 
era l’animale sperimentale che costava di me-
no, meno di un ratto”.  
  Già Burioni. Uno che affermava che un vacci-
no “non era immaginabile di poterlo avere pri-
ma di due anni“, salvo, poco dopo, pentirsene 
convinto dal fatto che “il tempo che è trascorso 
tra la scoperta di Sars-cov-2 alla iniezione del 
vaccino nel primo paziente è stato di 63 gior-
ni”... ovvero il nulla, in termini medici. 
  Uno che sentenziava “gira la notizia che (in 
generale) i vaccinati sono protetti ma possono 
trasmettere la malattia, questo non è vero”, per 
smentirsi subito dopo sostenendo che “chi si 
vaccina non finisce in ospedale e non muore”, 
finendo, in ultimo, con l’inveire contro il “no 
vax” di turno perché “toglie il posto a chi si è 
coscienziosamente vaccinato”. […] 
 

Tratto dall’articolo di Sonia Milone 
 

Leggi tutto, questo è il link:   
https://comedonchisciotte.org/fenomenologia-
di-roberto-burioni-e-della-nostra-societa/ 
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È   u n a   n u o v a   R e s i s t e n z a 

 


